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Comunità solidale, pubblico e privato insieme per aiutare le persone senza fissa dimora
Lotta alla povertà, presentato un progetto che mette in rete le realtà locali operanti nel terzo settore con il coordinamento di Comune e Ambito
FANO – Bussare alla porta dei 
Servizi sociali o di qualche onlus 
quando ci si ritrova in situazioni 
di emergenza non è facile. 
La vergogna, la paura di non esse-
re capiti, l’impotenza. Sono tante 
le situazioni per cui spesso i sog-
getti, piuttosto che chiedere una 
mano, preferiscono passare le not-
ti all’addiaccio in attesa di tempi 
migliori. 
E’ proprio nei confronti di queste 
persone, in particolar modo di chi 
è senza fissa dimora, che si rivol-
ge il progetto Comunità Solidale 
che vede coinvolto il pubblico e 
il privato in un lavoro di sinergia 
che racchiude in sé il vero signifi-
cato della parola “Welfare” e che 
si pone, tra gli altri, l’obiettivo del 
reintegro nella società di questi 
soggetti. Grazie ad un bando euro-
peo di 150mila euro, le associazio-
ni di terzo settore operanti in città, 
si mettono così in rete per cercare 
di ridurre un fenomeno sempre 
più diffuso, come dimostrano i 
684 ospiti notturni che nel 2019 
ha avuto l’Opera Padre Pio o gli 
oltre 50mila pasti forniti da Casa 
Betania in 25 anni di servizio. Il 
progetto, di fatto, mira a “scovare” 
le persone in difficoltà attraverso 

la mappatura del territorio senza 
aspettare che siano gli utenti a re-
carsi nelle varie strutture. 
5 le realtà coinvolte (con il co-
ordinamento di Comune e Ats 
6):   Polo 9 (ente capofila), Ami-
ci di Casa Betania, Cooperativa 
sociale I Talenti, Caritas e Opera 
Padre Pio che, specialmente in de-
terminati periodi dell’anno si atti-
veranno per un servizio di pronto 
intervento sociale che prevede la 
presenza di un congruo numero di 
operatori che possano intervenire, 
nelle situazioni di emergenza e a 
chiamata. Presto, per far fronte 
all’emergenza, sarà attivo anche 
un numero di telefono nelle fa-
sce orarie in cui non sono attivi i 

servizi sociali istituzionali (orien-
tativamente, tutti i giorni dalle 20 
alle 8 e h24 nei giorni di sabato 
e festivi) nei periodi 1 dicembre 
2019/31 marzo 2020, 1 luglio/31 
agosto 2020 e nel mese di dicem-
bre 2020. Questo perché i periodi 
invernali e quelli più caldi sono 
storicamente individuati come 
periodi critici. Queste cinque as-
sociazioni, così come già stanno 
facendo autonomamente, si occu-
peranno anche della distribuzione 
dei beni materiali: indumenti, pro-
dotti per l’igiene personale, kit di 
pronto soccorso, sacchi a pelo e 
coperte. Nel presentare il progetto, 
la coordinatrice dell’Ats6 Roberta 
Galdenzi e l’assessore al Welfare 

di Comunità Dimitri Tinti, hanno 
ricordato il compianto Riccardo 
Borini che per primo attivò anni 
fa il percorso che ora giunge a 
compimento. 
In questo “patto di sussidiarietà” 
tra pubblico e privato, un ruolo 
fondamentale lo giocano i citta-
dini con le loro offerte, special-
mente di indumenti, cosa che però 
purtroppo avviene spesso con 
troppa superficialità. Delle 29 ton-
nellate di vestiti e tessuti raccolti 
lo scorso anno dalla coop. I Talen-
ti, solo 13 sono stati ridistribuiti 
tramite l’opera Padre Pio, il resto 
sono finiti nei rifiuti perché non 
utilizzabili. 

Matteo Delvecchio

FANO – Via Bettino Craxi. E’ 
quello che si auspica il segreta-
rio del Psi Fano, Mirco Pagnetti 
che a 20 dalla scomparsa dell’ex 
leader socialista, lancia la pro-
posta: “Oggi – scrive Pagnet-
ti - dobbiamo essere orgogliosi 
dell’intera nostra storia visto che 
ce lo riconoscono anche gli altri. 
Sarebbe opportuno, vista anche 
la grande tradizione socialista 
a Fano, intitolare una strada o 
una piazza cittadina a Craxi. Ri-
cordarlo è un riconoscimento al 
ruolo storico che il socialismo 
riformista ha avuto nel dopo-
guerra in Italia, nell’anticipare 
valori ideali e nell’affermare po-
litiche che oggi caratterizzano la 
moderna sinistra sopravvissuta 
dal crollo della ideologia e dei 
regimi comunisti”.

Pagnetti (Psi) propone 
di intitolare una via 

a Bettino Craxi

Pensionato si schianta nello stesso punto dove morirono il padre e lo zioPensionato si schianta nello stesso punto dove morirono il padre e lo zio
FANO - Sembra una sorta di ma-
ledizione quella che ha colpito una 
famiglia di Metaurilia di Fano, 
vittima di più incidenti stradali 
sempre nello stesso punto. L’ulti-
mo in ordine di tempo è avvenuto 
questa mattina quando un 70enne 
residente nella zona, A. A. le sue 
iniziali, mentre a bordo della sua 
Hyunday si stava immettendo sulla 
Statale Adriatica nei pressi di Me-

taurilia, è stato colpito da un Land 
Rover condotto da una 40enne fa-
nese. Ancora da capire di chi sia 
la responsabilità dei fatti, se per 
una mancata precedenza da parte 
di uno dei due mezzi o altro. Resta 
il fatto che l’impatto violentissimo 
tra le parti anteriori delle due auto 
che dopo qualche metro si sono 
fermate in mezzo alla carreggiata 
ha fatto si che l’uomo sfondasse 

il parabrezza e finisse in strada. 
Immediata la chiamata ai soccor-
si poiché le condizioni dell’uomo 
sono apparse subito preoccupanti. 
Il 70enne, sposato e con 3 figli, la-
mentava poca sensibilità agli arti 
inferiori. Condizioni che hanno 
convinto i sanitari del 118, arrivati 
sul posto per prestare i primi soc-
corsi, ad allertare l’eliambulanza. 
L’uomo è stato trasportato d’ur-

genza al Torrette di ancona con 
prognosi riservata. Ferita ma non 
in maniera grave la donna. Come 
sopracitato una vera maledizione 
quella che ha colpito la famiglia 
del 70enne. A 500 metri circa dal 
luogo dell’incidente, persero in-
fatti la vita il padre e lo zio a se-
guito di incidenti simili. 
La dinamica precisa dell’incidente 
rimane al vaglio della polizia lo-

cale che non tarderà molto a stabi-
lire con esattezza lo svolgimento 
dei fatti. 
Vigili che hanno anche ristabilito 
il corretto flusso del traffico a se-
guito dei rilievi di legge. Resta la 
pericolosità di un tratto di strada, 
quello in questione, che ogni mese 
registra uno svariato numero di in-
cidenti.

Stefano Orciani
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FANO - Sono 15 le squadre iscrit-
te e circa 100 i giocatori impegna-
ti. Tutti si ritroveranno domenica 
sulla sabbia di Marotta e Jesi dove 
in programma c’è la seconda tap-
pa del 3° campionato provinciale 
e 2° campionato interprovinciale 
Csi di beach tennis indoor, ma-
nifestazione organizzata dal Csi 
Pesaro-Urbino (sede in Fano) in 
collaborazione con quello di An-
cona. L’evento, che in tre anni ha 
visto una crescita esponenziale 

Riparte il Beach Tennis 
indoor Csi: in testa 

una squadra di Fano

La replica di Fanesi alla Lega: “Polemiche inutili quelle sul prg”
Il vicesindaco e assessore all’Urbanistica rispedisce al mittente le accuse di “poca trasparenza”. “Se vogliono vedere il documento possono farlo” 
FANO – “Polemiche inutili”. Così 
il vicesindaco e assessore all’Ur-
banistica Cristian Fanesi, giudica 
gli attacchi ricevuti dalla Lega in 
merito al mancato accesso agli atti 
sul documento con gli indirizzi del 
nuovo Prg. 
“Il giuoco delle parti in politica 
è sempre esistito – spiega Fanesi 
-: tra chi è alla maggioranza e chi 
all’opposizione, tra chi governa la 
Città e chi si oppone, tra chi fa le 
scelte e chi le contesta a prescin-
dere, ma quelle della Lega sono 
polemiche tanto inutili quanto 
evitabili, mosse forse dal clima di 
campagna elettorale”. “Che l’am-
ministrazione comunale stesse 
lavorando alla stesura di un do-
cumento che potesse indicare le 
linee programmatiche per il piano 
regolatore penso che a Fano lo sa-
pessero tutti: lo ha detto più volte 
il sindaco, l’abbiamo inserito nelle 
linee programmatiche del nostro 
mandato, alcune idee sono state 

presentate agli ordini professiona-
li continuando un lavoro iniziato 
dalla precedente amministrazione 
e iniziato con Orizzonte Fano at-
traverso un percorso partecipato”. 
Rigettate al mittente le accuse di 
scarsa trasparenza: “Il documento 
– precisa Fanesi – non è stato con-
segnato alla Lega semplicemente 
perché non è un documento uffi-
ciale, tant’è che non lo ha visio-
nato nella sua interezza nemmeno 
la maggioranza e non è stato ap-
provato dalla giunta. Nonostante 
questo però, nessuno ha vietato 
alla Lega di consultarlo in quanto 
gli uffici competenti, con lettera 
inviata il 21 gennaio, hanno in-
formato i consiglieri del carroccio 
che il documento era consultabile 
presso gli uffici dell’Urbanistica”. 
“L’importanza di tale documento, 
con il quale si stabiliscono le linee 
guida della Fano che verrà, è tale, 
che presto (entro febbraio) inizierà 
un percorso partecipato con i con-

di partecipazione (10 squadre nel 
2017/2018, 14 nel 2018/2019) 
coinvolge ben 8 strutture da Pesa-
ro a Moie e dopo 5 giornate vivrà 
il suo epilogo a maggio quando si 
disputeranno le finali gold e silver. 
Per stabilire quali formazioni sa-
ranno inserite nell’uno o nell’altro 
tabellone occorrerà attendere quin-
di l’esito di ogni singola giornata 
dove in palio ci sono punti prezio-
si, a cominciare già da domenica 
26 gennaio quando 7 squadre si 

siglieri comunali, le commissioni 
consiliari e l’intera città per con-
tinuare quel percorso partecipato 
che renderà Fano più vivibile, mo-
derna e competitiva. Quella della 

affronteranno allo Jesi Beach Pa-
lace e 8 al Beach Stadium Marot-
ta. Arrivano all’appuntamento di 
domenica con il morale a mille i 
fanesi del Beach Taboo che dopo 
il secondo posto dell’anno scorso 
guidano la classifica con 9 punti. 
Oltre alle strutture di Jesi e Ma-
rotta, la manifestazione coinvolge 
i centri sportivi Smash e River di 
Pesaro, Bola Club di Moie, Nuova 
Beachouse di Fano, Lucrezia Bea-
ch e Top Beach Senigallia.

Lega è pura propaganda politica 
atta a screditare il lavoro della 
maggioranza che invece fa della 
partecipazione il proprio modus 
operandi in ogni ambito”.

“Negato l’accesso agli atti del Prg”. La Lega Fano tuona contro il Comune
Scoppia la polemica sul piano regolatore generale, il carroccio accusa l’amministrazione di poca trasparenza

FANO - Piano regolatore generale 
rovente per il Comune di Fano e a 
buttare benzina sul fuoco ci pen-
sano i consiglieri della lega che a 
loro detta si sono visti negare, a 
seguito di un accesso agli atti, la 
bozza dalla quale verrà poi realiz-
zato il Prg. 
A seguito di un’uscita sulla stam-
pa, il carroccio ha voluto vederci 
più chiaro e quindi ha richiesto la 
possibilità di studiare il piano re-
golatore così da poter dare il pro-
prio contributo per il futuro della 
città. 
“Ci è stato negato – tuonano Gian-
luca Ilari, Attilio D’Appozzo, 
Massimo Mei e Marianna Magrini 
della Lega -. Il 13 gennaio scorso 
abbiamo fatto una richiesta ufficia-
le agli atti per poter avere e quindi 
studiare questa bozza del Prg che 
andrà a interessare le aree pubbli-
che. Dopo 2 consulti legali e la ne-
gazione della stessa giunta, dagli 
uffici comunali ci hanno risposto 
picche. L’unica possibilità che ci 
hanno dato è quella di consultare 
in loco il plico di documenti, ma 
senza poter portarlo via. E’ chiaro 
che per un argomento così com-

plesso la sola consultazione non è 
minimamente sufficiente, ma per 
permetterci di fare il nostro lavoro 
di consiglieri comunali e per dare 
una risposta concreta ai cittadini, 
abbiamo bisogno di studiarlo per 
diversi giorni”. 
A far infiammare la Lega anche le 
motivazioni per le quali il sopra-
citato documento non è stato rila-
sciato. “Si sono dovuti appellare 
ad una legge degli anni 90 – sot-
tolineano i consiglieri -, la quale fa 

riferimento al fatto che il materia-
le richiesto non ha la forma di un 
documento amministrativo e che 
tale materiale non è stato conse-
gnato nemmeno alla maggioranza 
e quindi si violerebbe la par condi-
cio. Una mossa degna dall’Azzec-
cagarbugli Manzoniano, utile solo 
a nascondere una programmazione 
fatta a compartimenti stagni senza 
una vera e propria visione di cit-
tà unita”. “Eppure servirebbe fare 
un po’ di chiarezza – sottolineano 

–, perché per quello che abbiamo 
appreso dagli organi di stampa, 
sembra che quello che stanno met-
tendo in piedi sia una maxi varian-
te e non un Prg. Non vorremmo 
che tutta questa operazione sia un 
modo per spostare superfici com-
merciali da un luogo all’altro della 
città. Per ora gli concediamo il be-
neficio del dubbio e nonostante la 
poca trasparenza vigileremo atten-
tamente affinché ciò non accada”.

Stefano Orciani


